
ORDINE DEL GIORNO 

 

Oggetto: “Una via da dedicare al Cagliari Campione d’Italia 1970” 

 

Premesso che: 

 

- Questa richiesta nasce dalla mobilitazione dei tifosi del Cagliari che da tanto tempo chiedono che la straordinaria 

avventura di un manipolo di eroi sportivi compiuta circa 41 anni or sono venga degnamente ricordata. 

- il Cagliari vinse matematicamente lo scudetto la famosa domenica del 12 aprile 1970 vincendo per 2 a 0 contro il Bari 

(reti di Riva e Gori): fu l’ultima partita giocata dal Cagliari sul prato verde del glorioso stadio Amsicora; 

- Lo scudetto venne conquistato contro rivali di altissimo rango, in un calcio pulito di altri tempi nel quale il tricolore non 

era mai sceso al di sotto di Firenze, e ancora oggi vive nella mente di tante persone e in numerosi libri in tema che, uno 

dopo l’altro, sono scritti e pubblicati; 

- L’impresa fu compiuta alla fine anni sessanta, in un contesto isolano di banditismo e baschi blu, quando a contrastare i 

molti pregiudizi sulla nostra isola, e di conseguenza sul suo capoluogo, c’era la squadra capeggiata, idealmente, da Gigi 

Riva che sbaragliava gli avversari soprattutto in quegli stadi che li accoglievano con cori offensivi; 

- Quel trionfo serve a far capire, anche ai giovani di oggi, la grande importanza culturale e sociale che ebbe per la nostra 

città e in generale per la nostra terra, fu una affermazione che oltre il  mero significato agonistico e si compendiò con gli 

sforzi di un sodalizio che la raggiunse con la tenacia e la caparbietà tipiche della nostra gente; 

- In questi due ultimi anni alcuni eventi (il quarantesimo anniversario festeggiato da tutti gli atleti lo scorso anno e 

successivamente le dipartite di Giulio Zignoli e Mario Martiradonna) hanno riportato d’attualità la richiesta, con petizioni 

di centinaia di tifosi tramite appelli sui mass-media e mobilitazioni sul web; 

- La richiesta risulta ancor più motivata perché il ricordo del primo scudetto conquistato da una squadra del sud e 

cosiddetta provinciale non è mai cessato e quei sedici giocatori, il loro allenatore e la società dell’epoca, meritano di avere 

un luogo a perenne memoria a loro dedicato; 

Considerato che: 

 

il Cagliari fu la prima squadra del sud a laurearsi campione d’Italia, destando ammirazione e stupore a livello nazionale; 

lo scudetto del 1970, diventò fatto di costume allora, ma continua ancora oggi ad essere celebrato per l’eccezionalità 

dell’impresa: unica e forse irripetibile; 



circa la metà dei componenti di quella squadra ha effettuato una importante scelta di vita,  

insediandosi nel nostro tessuto sociale, scegliendo di vivere a Cagliari; 

I sottoscritti Consiglieri Comunali Impegnano il Sig. Sindaco e la Giunta 

 

A  ricordare per sempre lo scudetto del Cagliari dedicando una via o una piazza, da chiamarsi via 12 Aprile 1970 o via 

Campioni d’Italia 1969/70. 

Ferdinando Secchi 

Giovanni Dore 

 


